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Un corso 
di psicologia 
canina 
pei i postini 
di Francia 
I postini francesi tentano un nuovo approccio con i loro ne
mici tradizionali, i cani. nell'Alto Garonna, e stalo creato un 
originale corso di «psicologia canina», per togliere agli ad
detti ogni complesso nei confronti del «migliore amico dell' 
uomo», se non dei postini. In Francia ogni anno sono 3.000 i 
portalettere vittime di morsi, il IO per cento degli incidenti 
professionali nel settore, secondo le statistiche della posta 
francese La statistica è ancora più drammatica nell' Alta Ga
ronna. dove I morsi di cane rappresentano il 20 per cento 
degli incidenti. Per mettere un freno a questa situazione, i 
postini si sono rivolti a un addestratore di cani poliziotti, che 
ha ascoltato le loro recriminazioni contro le «belve» e ha da
to loro una lunga sene di consigli. Niente gesti vivaci, non 
utilizzare profumi o deodoranti (i cani associano gli odon 
alle persone, e non sempre gradiscono gli uni o le altre). At
tenzione anche alla bicicletta, mezzo di trasporto tradizio
nale del postino: i raggi in movimento producono ultrasuoni 
ai quali il cane è molto sensibile. Mai mostrare paura: la 
«strizza» ha un odore caratteristico che rende aggressivi i ca
ni. Oltre a educare i postini, si cerca di educare i padroni dei 
cani, con inviti cortesi ma fermi alla prevenzione degli inci
denti: altrimenti il postino non suonerà due volte. 
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Parte oggi 
Endeavour, 
il nuovo shuttle 
che sostituisce 
Challenger 

L' Endeavour, lo shuttle co
struito per costituire il Chal
lenger andato distrutto nel 
1986. parte domani per la 
sua pnma missione nello 
spazio che dovrebbe segna
re anche il nlancio dell' atti-
vita dell'Ente Spaziale ame

ricano. Obiettivi principali della missione sono il recupero di 
un satellite per comunicazioni intemazionali, attualmente in 
un' orbita inutilizzabile, e due passeggiate spaziali per spen-
mentare tecniche costruttive da attuare poi con la realizza
zione di una stazione spaziale. >L' Endeavour - ha detto Dan 
Gcrmany, capo progettista del Centro Spaziale di Houston -
ha un particolare significato simbolico». La missione avrà 
una durata di sette giorni. Il lancio, condizioni atmosferiche 
permettendo, è fissato per questa sera alle 19.07 ora locale 
dal Centro Spaziale di Capo Kennedy, in Florida. I meteoro
logi sono pero piuttosto pessimisti e già prevedono annuvo
lamenti e precipitazioni. Il lancio potrà disporre di una «fine
stra» di 49 minuti nella stessa serata o essere rinviato di 24 
ore. A bordo vi saranno sette astronauti, sei uomini e una 
donna: Daniel Brandestein di 49 anni (comandante), Kevin 
Chilton di 37, Bruce Melnick di 42, Pierre Thout di 36, Ri
chard Hieb di 36, Kathryn Thomton di 39 eThomas AJters di 
40anni. • . ._ . , ^ 

A luglio-
missione spaziale 
congiunta 
russo-francese 

Una missione spaziale con
giunta russo-francese do
vrebbe parure il prossimo 26 
luglio. Lo annuncia oggi l'a
genzia Itar-Tass, precisando 
che il cosmonauta francese 

' che si sta allenando a 
""•""""" Zvezdni Gorodok, la «Città 
delle stelle», si chiama Michel Tonini. Alla «Città delle stelle» 
• presso Mosca - si sta preparando anche un secondo equi
paggio misto russo-francese, del quale fa parte il cosmonau
ta Jean-Pierre Enere. Nel suo soggiorno moscovita, Tonini 
«ha trovato la fortuna», nota l'agenzia, rilevando che il co
smonauta Irancese ha incontrato una bella ragazza. Elena, 
se ne è innamorato e l'ha sposata. Il lancio della nuova mis
sione - che dovrebbe raggiungere il complesso orbitale «Mir» 
(ove dal 17 apnle si trovano due cosmonauti russi) - avverrà 
dal cosmodromo di Baikonur (Kazakistan), scrive ancora 
l'agenzia. 11 primo lancio spaziale congiunto sovietico-fran-
cese era avvenuto nel 1988, e della missione aveva fatto par
te Jean Lue Chreticn. Scomparsa lo scorso dicèmbre l'Orss, 
quello prossimo1 diventa perciò'!) prìmo'lancio spaziale rus
so-francese. - -

Lo strano • , 
comportamento 
del cervello 
poliglotta 

Le persone che conoscono 
più lingue, quando subisco
no una lesione cerebrale, 
come ictus, emorragia o tu
more, possono presentare 
dei fenomeni particolan che 
aiutano i neurofisiologi e i 

^^^^^^™1*^™"^^^— neuropstcologi a capire co
me il cervello gestisce contemporaneamente più linguaggi. 
Una ricerca su queste funzioni del cervello è stata realizzata 
da Franco Fabbro, dell'università di Tneste. Secondo Fab
bro, sia le sue ricerche che altri studi hanno dimostrato che 
le strutture cerebrali che sovraintendono al patrimonio di 
più lingue conosciute da una persona poliglotta sono loca
lizzate in vane strutture del cervello. Fabbro ha venheato, in
fatti, che è possibile che una persona, dopo una lesione ce
rebrale, parli con buona fluenza una lingua che prima della 
lesione capiva, ma nella quale non era capace di espnmersi 
efficacemente. Lo stesso paziente può non riuscire più ad 
espnmersi nella sua lingua madre. Inoltre, secondo quanto 
spenmentato, ha concluso Fabbro, la conoscenza delle lin
gue in un soggetto bilingue o poliglotta è senza dubbio mag
giore di quanto il soggetto stesso creda. 
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.E possibile rincontro tra medicina scientifica 
occidentale e medicina tradizionale orientale? Le potenzialità 
e le illusioni dei primi tentativi di integrazione 

Le ricette alla cinese 
Una società di ricerca americana sta sperimentando 
a Shenyang, in Cina, l'efficacia di un farmaco anti
cancro scoperto dalla medicina tradizionale di quel 
grande paese. La filosofia della medicina e della far
macologia cinese è molto diversa da quella della 
medicina scientifica occidentale. Un incontro tra le 
due è possibile. Ed è anche utile. Purché non si ge
nerino pericolose illusioni."1 

UNATAMBURRINO 
l*t • • ' - ' " 

fatto la sua apparizione hn 
dal neolitico. Ci sono medici 
cinesi'però che non ritengo
no opportuno ricorrere ad 

_,_ -, a, entrambi i trattamenti me
la più grande città del nord. -.nendo, .l'agopuntura troppo 
industrializzato, una speciale .brutale; e preferendo'invece 
medicina messa a punto t ' accontentarsi del-' fuoco e 
contro il cancro.. I ricercatori". della semplice pressione del-
hanno sottoposto a un com-" le dite (questi stessi medici si 
plesso trattamento di coltura > dicono terrorizzati dalla vio-

• • PECHINO La «Concor
de», una società di ricerca fi- ' 
nanziata da cittadini ameri
cani di origine cinese,- sta-
sperimentando a Shenyang, 

i batteri prelevati dal sangue 
o dallo sputo di malati colpiti 
da una infezione grave, ad 
esempio la Tbc fi 'liquido 
che alla fine ne hanno rica-

" vato viene ora intentato nel 
malato di cancro con un du-* 
plice obiettivo: aumerrtare'te 
sue difese immunitane, ndur-
re il numero delle cellule 
cancerogene. A Shenyang 
sono sicun dell'efficacia di 
questa medicina, biologica 
non chimica, ma non hanno 
ancora dati certi sul numero 
dei pazienti in via di miglio
ramento. E nemmeno sono 
in grado di dire.se questo re > il particolare segnale 
nuovo preparato può avere «bioelettneo» emanato dal 
un largo spettro di applica
zione. E proprio questa Urea-
rattenstica della medicina 
tradizionale cinese:- non ha 
per cosi dire un valore «uni
versale». Al contrario, è qual
cosa Ja cui efficacia è stretta
mente legata alle condizioni, 
anche psicologiche, di quel 
determinato paziente. Eppu
re, in questo momento, a leg
gere le notizie quasi quoti
dianamente date dalla agen
zia «Nuova Cina», si ha la sen
sazione che ci sia un boom 
delle «scoperte» nel campo 
della farmacologia cinese, 
specialmente contro il can
cro e l'Aids. Abbiamo cerca
to di capirne la portata par
lando con chi se ne intende e 
se ne occupa. 

Nell'immaginario occiden
tale, la medicina cinese è fat
ta di speciali erbe, balsami di 
tigre, bile di serpente, ago
puntura. Molti ignorano che 
il completamento dell'ago
puntura è la «moxibustion»: 
agli snodi strategici del corpo 
del malato viene avvicinata 
la punta accesa di speciali 

punto del canale che scorre 
lungo l'organo colpito dalla 
malattia. Ma il medico inven
tore ha gettato acqua sul fuo
co chiarendo che l'uso del 
«detector» difficilmente può 
•ssewigeneralizzato dali mo
mento-che la macchina è'so-
•lo.unsostegnC'alla lunghissi
ma- esperienza (diretta;' ma
nuale. . accumulata dall'in
ventore in questi decenni. 

Mai qual è alla fin fine la 
differenza, tra la medicina 
tradizionale • cinese (alla 
quale .ricorre ancora oggi l'80 
per cèrto, della popolazio
ne) e quella .occidentale? Il 
professor Guan Youbo, una 
delle massime autorità mon
diali in questo campo, sostie
ne che tutto sta nella diversa 
concezione'del corpo uma
no. Nella medicina cinese il 
paziente è un tutto unico, lo 
si ascolta, lo si guarda, lo si 
scruta in tutto il corpo, gli si 
septe.il.polso, un atto fonda
mentale. .Solo 'dopo avere 
fatto questa particolare 
«anamnesi», si passa alla de
cisione suite cura, che è su 

malati perché ogni paziente 
reagirà a suo modo llproles-
sorGuan ha una lunghissima 
esperienza, come medico e 
come insegnante, ed è con
vinto che la medicina cinese 
abbia nel futuro grandi possi
bilità di conquistare arce fi
nora dominio esclusivo dei 
medici occidentali. Ci sono 
malattie, dice, che la medici
na occidentale non può cu
rare e quella cinese si. Quali, 
ad esempio? Il cancro al fe
gato: i cinesi con le loro me
dicine sono nusciti a miglio
rare le condizioni generali 
del paziente, in molti casi la 

lenza'con la quale viene 
esercitata l'agopuntura m 
Occidente). .Agopuntura e 
«moxibastfon» non vengono 
applicau»>caso: secondo la 
medicina.'cinese,. il corpo 
umano- è una rete di canali 
nei quali scorre l'energia vita
le e lungo i quali si collocano 
ì punti - o gli incroci • nevral
gici su cui si interviene in ca
so di malattia, manifestazio
ne di un ingorgo. Un'ultima 
scoperta anticancro si basa 
proprio su questa «teoria dei 
canali». Una speciale mac
china è ora in grado di capta-

bastoncini, simlli-a sigari, fatti , rrusura-fier ciascun paziente 
di diverse erbe mediche,- .- e'm(ra-sostenzlalmente a raf-
Agopuntura e «moxibustion* v forzarne ^capacità di difesa 
risalgono indietro nei millen-"" fìsica e'di tenuta psicologica, 
ni della storia cinese e sem- Non esistono prescrizioni 
bra che l'agopuntura abbia che siano valide per tutti i 

prospettiva di morte rapida si 
è allontanata, in qualche ca
so la malattia è scomparsa 
del tutto. Il professor Guan è 
convinto che se scoperto nel
la fase iniziale non c'è can
cro che non possa essere cu
rato con le terapie cinesi, 
compreso quello alla mam
mella, e senza ricorrere a in
terventi chirurgici. 

Lian Ma, un giovane chi
rurgo donna che lavora al 
Centro di -stomatologia di Pe-

• chino (apparecchiature ac
quistate dal'tedeschi e rega
late dai giapponesi) è più 
scettica. A suo parere la diffe
renza tra le due medicine sta 
nel fatto che con quella cine
se il corpo viene aiutato a ti
rare fuori tutte le sue forze e ' 
capacità'di resistenza, con 
quella occidentale invece nel 

'corpo viene Iniettato qualco
sa di «estraneo» che dovrà 
servire a combattere la ma
lattia. Ma la differenza vera e 
più profonda è un'altra: dice 
la dottoressa Lian Ma che la 
medicina cinese tradizionale , 
è pratica, è esperienza che si, 
tramanda da millenni, è 
qualcosa dunque sulla quale 
non si hanno «spiegazioni». 
L'esperienza millenaria dice 
che in quei determinati casi 
si può usare quel trattamento 
ma non sa perché quel tratta
mento fa bene e quali effetti -
realmente produce. Al con
trario, la medicina occiden
tale sa perché deve essere 
fatto quel trattamento, ne co-

Disegno 
di Umberto 

verrJat 

nosce le ragioni e i risultati/ 
Insomma, se la prima è basa
ta sull'esperienza, la secon
da è basata sulla ricerca e la 
sperimentazione. Se la medi
cina cinese continua ad esse
re solo esperienza e non rie
sce a scoprire le ragioni della 
sua validità allora, a parere 
del chirurgo Lian Ma, non è 
affatto vero che ha queste 
grandi possibilità di conqui
sta del mondo. Però se la me-, 
dicina cinese riuscisse a sco- -
prire quali sono i principi • 
della sua efficacia, quale 
grande aiuto ne verrebbe alla ' 
stessa medicina occidentale: -
di questo è convinta Lian Ma, 
che tuttavia non si nasconde ' 

le difficoltà di una prospetti
va del genere. I medici occi
dentali sono poco interessati 
alla medicina cinese. C'è un 
ostacolo grande ed è l'in
comprensione linguistica o 
meglio • l'estrema difficoltà 
nel tradurre in una lingua di
versa dal cinese la particola
re d'iscrizione del corpo 
umano che sta alla base del
la medicina tradizionale. 
Lian Ma è anche molto scetti
ca sulle notizie ricorrenti di 
ntrovati - (creme, sciroppi, 
spray) percombattere l'Aids: 
può darsi che in qualche ca
so funzionino, in altri non 
funzioneranno. È inutile ge
nerare illusioni. . • 

L'arte dell'agopuntura 
alla conquista 
della cultura europea 

ANNitMANNUCCI 

1B Nell'aula Magna dell'o
spedale Ca Granda Nigua*da 
di Milano, Leung Kwock-po 
dell'università di Canton spie
ga come la medicina tradizio
nale cinese cura l'ipertensione 
degli anziani. Con una apposi
ta dieta, alcune erbe, esercizi 
di respirazione e di immagina
zione e con la ginnastica quo
tidiana. Ottimo un movimento 
di Tai-Chi che lo studioso fa 
vedere* a braccia allargate si ' 
piega lentamente ora a destra 
ora a sinistra. A Niguarda si è 
tenuto qualche giorno fa, un 
incontro della Sia, la società < 
italiana di agopuntura; in que
sta occasione è stato corse-
gnato il primo premio di laurea 
dedicato a Giampaolo Garava- ' 
glia, il medico che fu un pio
niere della medicina tradi/.ic- . 
naie cinese nel nostro paese. • 
Lo ha vinto Giulio Picozzi con ; 
una tesi sul trattamento disile 
lombalgie tramite l'agopuntu
ra. * 

È la pnma volta che l'ospe
dale milanese ospita ufficial
mente un convegno di ago
puntura; all'interno di altre isti
tuzioni questi incontri tra me- '• 
dicine diverse esistono da tem
po, per esempio al Fatebene-
fratelli dell'Isola Tiberina di 
Roma funziona da anni un tim-
bulatorio di agopuntura diretto < 
da Riccardo Morandotti, il pre
sidente della Sia che, con il -
suo intervento, ha aperto il 
convegno. La direzione sanita
ria di Niguarda ha portato i 
suoi saluti citando la Conferen- > 
za intemazionale di Alma Ata , 
del 1978, quando l'Oms racco- • 
mandò di includere gli opera
tori sanitari tradizionali negli ; 
interventi medici. Un incontro -
dunque tra medicina ufficiale 
e medicine «altre». Anche la 
definizione è un problema, «al
ternative» non piace più a ries-t 
suno, implicando un senso di . 
marginalità e di opposizione, 
«popolari» è spesso sbagliato, ' 
«tradizionali» può essere ambi
guo: in Italia la Camera dei de
putati in un recente corposo 
volume su questo argomento ' 
ha deciso per «non convenao-
nalì». > , <, ' v * 
- Queste ricerche sono stimo
late anche dalla prossima uni
ficazione europea che impone 
un confronto tra legislazioni e 
tradizioni diverse. In Inghilter- ' 
ra e Germania, ad esempio, è 

riconosciuta la figura del «cu
ratore» che pratica anche l'a
gopuntura. Quest'ultima è In
vece stata definita nel nostro 
paese un «atto medico». 

Tra i presenti all'Incontro, la 
maggioranza esercita anche in 
una istituzione e usa diverse 
opzioni diagnostiche e tera
peutiche secondo le necessità « 
del singolo paziente. Spesso '" 
insomma non è una scelta ' 
ideologica che spinge alle me- '-_ 
diane non convenzionali, ma " 
la voglia ola necessiti di avere \ 
più strumenti di diagnosi e cu-
ra. Alcuni medici individuano * 
due campi, le grandi patologie 
organiche, da curare -all'oca- "-» -
dentale e 1 disturbi funzionali, '" 
per cui usare la medicina cine- -
se. Una visione contestata pe-

, rò da altri, come Giuseppe Bar-
bagallo.catanese direttore del- - -
la Sma. la scuola mediterranea ' ' 
di agopuntura, che si definisce 
un ex entusiasta della medici
na occidentale; esercitata per 
quasi venti anni La sua opinio- ", 
ne è che «deve essere la medi
cina occidentale a capire per- r 
che si arriva a un effetto tera
peutico, perche quel punto-di ''•• 
agopuntura funziona. Se, per ' 
esempio, in una donna al ter- _v ' 
mine della gravidanza con "; 

presentazione podalica del fé-." 
to io pungo 11 punto "Vescica :• 
67" e ottengo 11 -rivolgimento ; 
del feto, mi va Itene," la realtà è * 
il malato. Sta ala medicina oc
cidentale spiegare perché que
sto succede, secondo i suoi cri
teri». " • - <. 

Una parte dei medici pre- '• 
senti al convegno ha espresso > 
il bisogno di un'riconoscimen
to ufficiale, che passi anche ^ -

' tramite delle ricerche condotte ••• 
con il «metodo scientifico», ov
vero ripetitibiliu, misurabilità, S> 
uso di animali, randomizzazio- ; 
ne, doppiocieco ecc. (speri- -
mentazioni che comunque se 
no già in corso in vari paesi). -
Criten rifiutati, invece da altri, . 
come Carlo Moiraghi,, inse- " 
gitante della scuola Sovven di 
Milano, secondo cui la conver- -." 
genza non vuol dire appiatti-, 
mento sulla tradizione di una 
piccola parte del mondo, quel- ' 
la occidenta^E, «la medicina 
tradizionale cinese un suo me- -' 
todo l'ha giarda'millenni. La :. 
scienza, il sapere, non sono -, 
nati nel Rinascimento o con 
Cartesio». - . , -

Compromesso Europa-Stati Uniti sull'effetto serra 

Kohl concede agli Usa 
lo sconto sull'ambiente? 
Gli europei sarebbero sul punto di cedere alle pres
sioni statunitensi perché a Rio si vada, ma solo per 
firmare un documento generico, che non detti ai 
paesi sviluppati alcun impegno vincolante per la ri
duzione degli ossidi di carbonio. Insomma si profi- • 
lerebbe il successo della linea ricattatoria degli 
americani, consapevoli del fatto che senza la loro 
firma il trattato sarebbe inefficace. -

ATTILIO MORO 

'••NEW YORK. Qualche gior
no fa, alla vigilia dell'ultima 
tornata della trattativa, gli Usa 
avevano avuto un incontro con 
Jean Ripert - il diplomatico 
che coordina il negoziato - per 
illustrare una loro contropro
posta, una bozza di conven
zione dalla quale era scompar
so ogni accenno all'impegno a 
stabilizzare entro il 2000 - co
me voleva il documento degli 
europei - la produzione dei 
gas responsabili dell'effetto 
serra. Il blando testo proposto 
dagli americani si limitava 
semplicemente ad invitare i 
Paesi ad adottare «politiche e 
misure di stabilizzazione dei 
gas», che non compromettano 
però «sostenuti ntmi di cresci
ta». Nessuna concessione ai 
paesi del Terzo mondo, che 

chiedono la costituzione di un 
fondo, da loro stessi ammini
strato, per la adozione di tec-

. riologie produttive non inqui
nanti. Anche su questo punto 
gli Usa sono fermi alle loro 
vecchie posizioni: il massimo 
che sono disposti a fare, è ver
sare 75 milioni di dollan alla 

> - banca mondiale, saldamente 
. in mano agli stessi americani. 
' Insomma un documento mol-
, to simile ad una foglia di fico, 
, che serviva soltanto a masche

rare la scarsissima disponibili
tà degli Usa a modificare al
cunché del loro modello pro
duttivo, da sempre basato sul-

- lo sperpero dell'energia. Ma la 
cosa più sorprendente è che 
Ripert, senza battere ciglio, ha 
fatto propno il documento pre
sentato dagli americani, e su 
questa base aveva invitato gli 

europei a discutere. len all'O-
nu è arrivato Kohl a dire che e 
in contatto con gli americani 
per studiare un compromesso 
che consenta loro di venire a 
Rio. Parole che molti hanno in
terpretato come il preannun-' 
ciò della capitolazione, anche 
perché gli Usa sono stati chlan 
nel sottolineare che mai firme
ranno un accordo che impon
ga a tutti I paesi misure vinco
lanti, quali che esse siano. E 
nulla lascia supporre un loro 
npensamento. Intanto stamani 
a l'Onu l'ambasciatore delle 
isole Samoa ha lanciato l'en
nesimo accorato appello: il 
suo paese 6 stato devastato ne
gli ultimi quattro anni da'tre ci
cloni, e nessuna compagnia è 
più disposta ad assicurarlo e n-
sarcirlo delle enormi perdite 
che ogni volta subisce. La bar-
nera corallina che lo protegge 
dall'Oceano è stata quasi com
pletamente spazzata via. Era
no le alghe a cementarla, ora 
queste alghe sono scomparse 
a causa del recente, sensibile 
mutamelo climatico. Per la fi
ne di questa settimana la trat
tativa sarà praticamente con
clusa, e prevedibile è un docu
mento molto più simile a quel
lo Usa che a quello che avreb
bero voluto gli europei 

Scoperto da un gruppo di ricercatori italiani il recettore delle cellule a cui si attacca il virus . : • -. 
Si tratta della stessa «serratura» attraverso cui ci riforniamo di ferro. Le ricadute pratiche? Ancora lontane 

La porta d'ingresso dell'epatite B 
La porta d'ingresso che il virus dell'epatite B (una 
delle malattie più diffuse nel mondo) utilizza per 
entrare nella cellula è la stessa attraverso cui la cel
lula si rifornisce di ferro: il recettore della transferri-
na. È la scoperta'di un gruppo di ricercatori dell'Uni
versità La Sapienza di Roma e dell'Istituto superiore 
di sanità che viene pubblicata sul numero di maggia 
della rivista Journal ofexperimental medicine. 

CRISTIAN* PULCINELLI 

• i Un gruppo di ricercaton 
dell'università La Sapienza di 
Roma, in collaborazione con 
l'Istituto supenore di sanità, 
ha scoperto la via usata dal 
virus dell'epatite. B per pene
trare nelle cellule infettando
le. Si tratta del recettore della 
proteina transfemna, cioè ' 
della «serratura» attraverso la 

3irate la cellula si nfomisce 
el ferro necessano alla sua 

vita. Questo recettore è pre
sente in tutte le cellule. 

La scoperta potrebbe apri
re la strada a possibili nuove 
terapie dell'epatite B, una 
delle più diffuse al mondo, 
una malattia in molti casi 
non sintomatica e che guari
sce spontaneamente nella 
grande maggioranza dei ca
si, ma che, seppure in picco
la percentuale, può diventa

re cronica o causare cirrosi 
epatiche e tumon del fegato. 
La ricerca è stata pubblicata 
nel numero di maggio della 
prestigiosa rivista scientifica 
Journal of experimental me
dicine. La relazione è a firma 
di Francesco Balsano, Vin
cenzo Barnaba, Ugo Testa, 
Cesare Peschile e Alessandra 
Franco. 

Secondo Balsano, diretto
re della prima clinica medica 
della Sapienza, «l'avere Indi
viduato il recettore attraverso 
il quale il virus dell'epatite B 
penetra nelle cellule, com
prese quelle del fegato, può 
rendere possibili nuove tera
pie per impedire la penetra
zione del virus, consentendo 
una vera svolta nella cura 
delle epatiti B croniche». Tra 
le numerose possibili ricadu

te della scoperta, ha spiegato 
Balsano, «si può pensare di 
usare recettori sintetici, da 
iniettare nell' organismo per 
bloccare il virus dell'epatite B 
pnma che entri nelle cellule, 
oppure anticorpi monoclo
nali per chiudere i recettori • 
all'invasione del virus». 

1 ncercatori -sostengono 
che per la pnma volta si di- A 
mostra che il recettore della 
transfemna lega qualcosa di ' 
diverso dalla transfemna 
stessa e, in particolare, il vi
rus dell'epatite B. Secondo 
Francesco Balsano lo studio •' 
spiegherebbe il meccanismo , 
grazie al quale 11 virus può 
penetrare oltre che nelle cel- > 
lule del fegato anche in altri • 
tipi di cellule, quali ad esem
pio i linfociti, cellule del siste
ma immunitario che difen-r' 
dono l'organismo. Quest'ulti
mo aspetto potrebbe essere 
particolarmente importante, > 
infatti se alcuni linfociti infet- ' 
tati venissero distrutti dal si
stema immunitano si potreb
be produrre un danno che 
favorirebbe l'evoluzione del
l'infezione da virus dell'epa
tite B verso una forma croni
ca. «Alcuni virus -spiega Vin
cenzo Barnaba, direttore del 
laboratorio di immunologia 
della prima clinica medica 

della Sapienza - possono in
fettare le cellule predisposte 
alla difesa immunitaria, in 
questo caso i linfociti T. Que
ste cellule diventano cosi. 
bersaglio dei meccanismi di 
difesa dell'organismo che li 
distruggeranno. Questo por
ta alla cronicizzazione dell'e
patite poiché, se si deprime il 
sistema immunitario, il virus 
non verrà più eliminato. Si 
sarà cosi instaurato un mec
canismo di persistenza vira
le». 

«Dal punto di vista scienti
fico, la scoperta è indubbia
mente interessante - com
mentii il professor Giuliano ' 
Da Villa, responsabile scien
tifico della campagna di vac
cinazione contro I epatite B - . 
anche se sul piano pratico 
non riesco a intravedere de- • 
gli sviluppi particolari. In ef
fetti, già sapevamo che la fa- * 
se più importante del proces
so di infezione e quando il vi
rus si aggancia al sito recetto-
nale delle cellule. I nuovi 
vaccini (che saranno pronti 
fra poco tempo) sfruttano ' 
proprio la possibilità di inter
venire* in quel preciso mo
mento, in modo tale che si 
eviti 1 aggancio del virus alla : 

cellul a. Infatti nel preparato 
che compone il vaccino è ' 
presente quella parte del vi

rus che si attacca al recettore 
cellulare. E quindi la persona 
vaccinata produce gli anti
corpi contro questa parte del ' 
virus, impedendo cosi al vi
rus stesso di penetrare nella -
cellula. Questi nuovi vaccini, 
inoltre, danno buoni risultati 
con i "no responders", cioè 
quegli individui che non pro
ducono anticorpi quando gli 
viene iniettato il vaccino». E 
che dire della possibilità di , 
usare recettori sintetici da 
iniettare nell'organismo per 
bloccare il virus, oppure del
l'uso degli anticorpi mono-
clonali che, attacandosi al ; 

' recettore del virus, gli impe
direbbero di infettare la cel
lula? «Il recettore sintetico si ' 
può utilizzare, ma la sua vita 
è limitata: si tratta infatti di 
una sostanza estranea ali or
ganismo che viene iniettata 
nell'organismo stesso. Lo ' 
stesso problema presentano -
gli anticorpi monoclonali la 
cui vita media corrisponde a 
quella di una gammaglobuli
na, cioè 20-30 giorni al mas
simo. La protezione fornita : 

dal vaccino, al contrario, può 
durare tutta una vita. Il vacci
no, infatti, è una sostanza ' 
che dà al linfocita un'ini or
inazione che rimane nell'in
telligenza delle cellule ?er 

tutta la vita dell'organismo. 
Se la persona vaccinata in
contra il virus dopo 20 anni, il 
suo organismo è in grado di 
"riconoscere" il virus e di di
fendersi». ' 

Si calcola che I' portatori 
del virus dell'epatite B siano 
nel mondo oltre 200 milioni. •"" 
In Italia circa il 3 % della pò- -
Dotazione è portatore'croni
co del virus e circa il 40% del
la popolazione adulta è en
trato in contatto col virus nel 
corso della propria vita. Esi
stono delle aree, in particola- -
re nell'Italia mridionale. in 
cui però la percentuale di '. 
portatori cronici del virus su
pera il 10 per cento. Mentre *-
in altri paesi la percentuale 
di portatori cronici supera il " 
15 percento: in Cina, nel Sud » 
est asiatico, in Medio oriente, ' 
nell'Africa sudsahariana e in -
America del sud. Mentre nel- . 
le zone a bassa diffusione, 
come l'Italia, l'infezione è * 
trasmessa soprattutto attra- . 
verso rapporti sessuali è per ' 
tossicodipendenza, nelle *• 
aree ad alta diffusione la 
principale modalità'di conta
gio è il passaggio del virus ' 
dalla madre portatrice croni- * 
ca al figlio, passaggio che av
viene probabilmente al mo
mento del parto. 
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